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Aumento delle indennità spettanti ai testimoni chiamati a de por re in materia civile 
e penale, ai consulenti tecnici, periti, interpreti e traduttori per le operazioni 
eseguite a richiesta dell’Autorità giudiziaria e ai custodi in materia penale

O n o r e v o l i  S e n a t o r i . — Le indennità do- i 

vute ai testimoni chiamati a deporre davanti 
aH’Autorità giudiziaria in m ateria civile e 
penale, originariamente fissate dal regio de­
creto 3 maggio 1923, n. 1043, in lire 4 per 
ogni giorno di viaggio e in lire 6 per cia­
scuna giornata di soggiorno, sono state suc­
cessivamente aumentate con decreto legisla­
tivo luogotenenziale 24 agosto 1944, n. 240, 
decreto legislativo luogotenenziale 1° febbraio 
MM16, n. 89, decreto legislativo presidenziale 
21 giugno 1946, n. 18, decreto legislativo 
1° ottobre 1947, n. 1277, e per ultimo, con 
legge '29 luglio 1949, n. 499, sono state ele­
vate rispettivamente a lire 200 e lire 300 
giornaliere.

f Come, però, rilevato anche in sede di di­
scussione in Parlamento del bilancio di pre­
visione del .Ministero di grazia e giustizia, 
di fronte alle attuali condizioni di vita ed 
aH’aumento generale dei prezzi, anche la 
misura anzidetta, per quanto sensibilmente 
maggiorata in confronto alle indennità ori­
ginarie, si è dimostrata assolutamente ina­
deguata e determina molto spesso la non 
comparizione delle persone citate come te­
stimoni e conseguenti frequenti rinvìi dei 
procedimenti, con grave pregiudizio per la 
amministrazone della giustizia e per l’iEIrario.

P er evitare tali inconvenienti si provvede 
con gli articoli 1 e 2 dell’unito disegno di 
legge, che aumenta le indennità di cui tra t-
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tasi fissandole rispettivamente nella misura 
di lire :500 per ciascun giorno di viaggio, 
lire 800 per ciascuna giornata di soggiorno 
e di lire 300 giornaliere per i testi residenti 
nel luogo in cui saranno esaminati o ad una 
distanza minore di due chilometri e mezzo.

Con l’articolo 3 poi si eleva a lire 20 a 
chilometro la misura dell’indennità prevista 
daU’a-rticolo 2 idei citato regio decreto 3 mag­
gio 19i23, n. 1048, attualmente fissata in lire 4 
a chilometro, considerando gli attuali costi 
dei servizi.

Le stesse esigenze già rilevate per i testi­
moni hanno determinato la necessità della 
revisione della disposizione di cui all’artico­
lo 5 della legge 1° dicembre 1956, n. 1426, 
concernente le indennità giornaliere spet­
tanti ai consulenti tecnici, periti, interpreti 
e traduttori per le operazioni eseguite a r i­
chiesta deU’A utorità giudiziaria, fissate oggi 
nella misura unica di lire 1.800, 1.500 e 
1.200, secondo che trattisi, rispettivamente, 
.di laureati, diplomati o pratici, per qualun­
que distanza superiore ai tre  chilometri dal­
la residenza. La revisione si è imposta so­
prattu tto  per i casi in cui i detti ausiliari 
del giudice siano costretti a trasferirsi ad 
una distanza tale dalla propria residenza da 
non consentire il rientro in sede nella stessa

giornata con la conseguente necessità di spe­
se per vitto e alloggio.

Pertanto, mentre si è m antenuta la mi­
sura sopra indicata per l’ipotesi in cui la 
distanza sia compresa tra  i tre  ed i 150 chi­
lometri, per i casi in cui si superi questo 
ultimo limite si è ritenuto, invece, necessa­
rio raddoppiare la misura stessa, fissandola 
per le tre  categorie rispettivamente in lire 
3.600, lire 8.000 e lire 2.400.

Con l’articolo 5, infine, si eleva alla mi­
sura unica di lire 200 l’indennità giornalie­
ra spettante ai custodi in m ateria penale, 
oggi fissata dall’ancor vigente articolo 102 
della tariffa penale approvata con regio de­
creto 23 dicembre 1865. n. 2701, nella irri­
soria misura di lire 1 e lire 0,75 a seconda 
della categoria del luogo di custodia.

‘Con gli articoli 6, 7 e 8 si dettano le ne­
cessarie disposizioni circa la compatibilità 
delle presenti norme con quelle oggi vigen­
ti, si fissa la data di entrata in vigore della 
legge e si stabilisce che all’onere annuo, pre­
ventivato in lire 100 milioni, derivante dal­
l'applicazione della stessa legge si provve­
dere mediante riduzione di pari importo 
dello stanziamento del capitolo 388 dello 
stato di previsione della spesa del Ministe­
ro del tesoro per l’esercizio finanziario 1960- 
1961.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

La misura delle indennità spettanti ai te­
stimoni indicati nell’articolo 1 del regio de­
creto 3 maggio 1923, n. 1043, è elevata a 
lire 300 giornaliere.

Art. 2.

La misura dell’indennità giornaliera e di 
soggiorno spettante ai testimoni indicati ne­
gli articoli 3, 4, 5, 6 e 27 del citato regio 
decreto è elevata rispettivamente a lire 500 
per ciascun giorno di viaggio ed a lire 800 i 
per ogni giornata di soggiorno.

Art. 3.

La misura dell’indennità chilometrica pre­
vista dall’articolo 2 del citato decreto 8 mag­
gio 1923, n. 1043, è elevata a lire 20 a chi­
lometro.

Art. 4.

Nel primo comma dell’articolo 5 della leg­
ge 1° dicembre 1956, n. 1426, dopo le pa­
role : « maggiore di tre chilometri » sono 
aggiunte le seguenti: «e fino a 150 chilo­
metri ».

Dopo il primo comma dello stesso artico­
lo 5 della citata legge è aggiunto il seguen­
te comma : « L’indennità giornaliera previ­
sta dalle lettere a), b) e c) del comma che 
precede sono raddoppiate ove, per l’adem­
pimento dell’incarico, i periti o consulenti

tecnici, gli interpreti ed i traduttori deb­
bano trasferirsi a distanza maggiore di 150 
chilometri dalla loro residenza ».

Art. 5.

L’indennità giornaliera spettante ai cu­
stodi indicati negli articoli 102 e 103 della 
tariffa penale, approvata con regio decreto 
28 dicembre 1865, n. 2701, è elevata alla 
misura unica di lire 200, ferme restando, in 
ordine alla durata dell’incarico, le riduzioni 
previste dal secondo comma dell’articolo 102 
stessa tariffa.

Art. 6.

Rimangono in vigore le attuali disposizio­
ni non incompatibili con la presente legge.

Art. 7.

La presente legge entrerà in vigore il 
giorno successivo a quello della sua pub­
blicazione nella Gazzetta Ufficiale della Re­
pubblica.

Art. (8.

Alla spesa derivante dall’applicazione del­
la presente legge, prevista in 100 milioni 
di lire annue, si provvederà per l’esercizio 
1960-61 mediante riduzione per un corri­
spondente importo del «<Fondo occorrente 
per fa r fronte ad oneri dipendenti da prov­
vedimenti legislativi in corso » inscritto al 
capitolo n. 3®8 dello stato di previsione del­
la spesa del Ministero del tesoro per l’eser­
cizio stesso.

Il Ministro del tesoro è autorizzaito ad  
apportare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio.


